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Obiettivi formativi

L'obiettivo principale del corso è quello di riflettere su come analizzare le tendenze della criminalità e la percezione
di insicurezza della popolazione nei contesti urbani. L'insicurezza percepita è un problema sociale che attraversa
diverse dimensioni, come le esperienze personali, i fattori demografici, le caratteristiche socio-economiche, la
cornice ambientale. Di conseguenza, la sicurezza sociale può essere affrontata da molteplici prospettive e da
politiche pubbliche che coinvolgono differenti attori a vari livelli.

Contenuti sintetici

Focalizzandosi sui contesti urbani, il corso si concentra sulle quattro dimensioni principali dell’insicurezza
(oggettiva, soggettiva, socio-geografica e socio-economica). In particolare, viene esplorato il mismatch tra
tendenze della criminalità e percezione di insicurezza, esaminando altresì l'influenza delle divisioni sociali. Infine,
vengono discussi i modelli di politiche a livello nazionale ed europeo.

Programma esteso

Il corso si articola in una parte teorica in cui si discuterà del concetto di sicurezza urbana, dei principali approcci
teorici sul controllo sociale, sulla dimensione normativa della sicurezza urbana e sull'evoluzione delle politiche per
la sicurezza urbana, con una particolare attenzione ai modelli di politiche presenti nelle città italiane. Una seconda
parte sarà dedicata alla presentazione e discussione di alcune ricerche condotte in ambito nazionale ed europeo
sul tema del governo della sicurezza urbana. Nella terza parte del corso sarà rivolta all'approfondimento di alcune
letture e presentazioni di casi studio da parte degli studenti. L'esito del lavoro sarà oggetto di valutazione
nell'esame finale.



Prerequisiti

Nessuno

Metodi didattici

Il Corso si compone di 56 ore, di cui indicativamente il 50% con didattica erogativa (lezioni frontali con utilizzo di
slides, audio e video) e il 50% con didattica interattiva (esercitazioni, lavori in sottogruppo, presentazione di casi di
studio a partire dai quali sviluppare lavori individuali e in sottogruppo, preparati e discussi durante il corso).

Per gli studenti lavoratori e per coloro che saranno impossibilitati a frequentare in presenza le lezioni sono previsti
incontri dedicati di discussione e video lezioni riassuntive dei temi centrali del corso.

Modalità di verifica dell'apprendimento

Possibilità di scegliere tra due percorsi.
Percorso 1: partecipazione a discussioni in classe delle letture assegnate e presentazione di un elaborato finale.
Percorso 2: esame orale.
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